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8 giugno 2025 n° 30 
DOMENICA DI PENTECOSTE 

GV 14,15-20 
 

La prima forma della fede cristiana – se mai si potesse 
immaginare di individuarne una con certezza – è facilmente 
esprimibile: amare Gesù. E questo amore, che è relazione viva e 
quindi deve coinvolgere totalmente la persona, si svela nella 
custodia dei comandamenti di Gesù stesso.  Devono 
primariamente essere custoditi come la grazia di un dono, o un 
dono di grazia. L'osservanza ne discende come gesto naturale. 
Ma quale comandamento? Il definitivo: “Come io ho amato voi, 
così anche voi amatevi gli uni gli altri” Quello che Gesù chiede è 

che si instauri con lui una relazione di amore vivo, che come ogni relazione va 
custodita quotidianamente. Con fatica, nell'imperfetta umana perfezione. Gesù non 
chiede di essere idolatrato – tutt'altro! -  «in tutte le vie religiose si ama Dio, ma lo 
si può amare come un idolo, soprattutto se è un dio da noi costruito e “ideato”; anzi, 
proprio quando è un dio che è un nostro manufatto, lo amiamo di più! Ma il nostro Dio 
vivente ha un volto preciso. Non è la deità, il divino: è un Dio che ha parlato 
esprimendo la sua volontà, e lo ama veramente solo chi cerca, seppur con fatica, di 
realizzare tale volontà. Forse non affermiamo con sufficiente chiarezza e forza 
questa verità decisiva per la vita cristiana, ma pensiamo che basti dire, ad esempio, 
“Ciò che abbiamo di più caro nel cristianesimo è Gesù Cristo”, parole che possono 
essere una confessione di fede, a patto però che Cristo non sia il “nostro Cristo”, 
quello inventato e scelto da noi  “Come io ho amato voi, così anche voi amatevi gli uni 
gli altri” Gesù non ha detto: “Come io ho amato voi, così anche voi amate me”, ma 
“amatevi gli uni gli altri”. Perché egli ci ama senza chiederci il contraccambio, ma 
chiedendoci che il suo amore che ci raggiunge si diffonda, si espanda come amore 
per gli altri, perché questa è la sua volontà d’amore» Lo sforzo di questa relazione, 
di questo amore a Dio che non può mai essere disgiunto dall'amore all'altro ed è 
condizione per ricevere il Paraclito. Paraclito è Spirito di verità, una verità 
esistenziale che il mondo che non la custodisce e la coltiva non può conoscere, e 
quindi non la possiede. Lo Spirito di verità appartiene al mondo di chi impronta la 
propria esistenza alla custodia di questa relazione d'amore con il totalmente Altro e 
con l'altro, con tutti gli altri.  



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 8/6 GIORGIO ILARDO, YASSINE SAADAOUI 
 9/6 ANNALISA NAVA 
 10/6 SEBASTIANO TOTARO, SHALINI FERRARI, RENATA DALLA GASSA 
 11/6 CHRISTIAN AGOSTA DEL FORTE, ADELE LISO,  SIMONA PARIGI 

 
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

10/6 25° G IANPAOLO TREVISAN E S IMONETTA CORTI 
10/6 25° ANDREA ZORDAN E C INZIA BUDRONI 
10/6 30° MARIO  LORENZETTI E PAOLA CORNEGLIANI 
13/6 55° FRANCO R IVOLTA E ELISABETTA PONZINI 
13/6 55° SERGIO G IORCELLI E CARMELA RADO 

 
 

E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
ZANI ANGIOLINO,  V IA VALSESIA,76 
SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMIGLIARI 

 
 

E’ RINATO DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO 
EDOARDO PAGANO 

BENVENUTO TRA NOI 
 
 

AVVISI 
 

DOMENICA 8 GIUGNO 
ORE 10.30: S. MESSA APERTURA ORATORIO ESTIVO 2025 
 
 

 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 
ORE 17.00: RIUNIONE GRUPPO CARITAS (UFFICI PARROCCHIALI) 
ORE 21.00: RIUNIONE GENITORI DEI RAGAZZI ISCRITTI AL 
CAMPO ESTIVO DEL 09 AL 20 LUGLIO 

 

 
 



“COSTRUISCI LA PACE: 
PERDONA, SERVI, SPERA, PORTA SPERANZA!” 

 
Questa frase racchiude l’essenza del percorso che vogliamo intraprendere. La 
proposta parte dall’idea che la pace non sia solo un obiettivo lontano, ma una 
realtà concreta che si costruisce giorno dopo giorno attraverso il perdono, il 
servizio e l’impegno a portare speranza. Perdonare significa riconoscere e 
superare i conflitti personali, smettendo di litigare o chiedendo “scusa” dopo 
ogni litigio e creando così spazi di riconciliazione; servire implica dedicarsi 
agli altri con gesti di solidarietà e condivisione; sperare vuol dire guardare 
con fiducia al futuro, credendo nel cambiamento possibile; portare 
speranza richiede di agire concretamente per testimoniare che un mondo di 
pace è realizzabile. 
La pace è inseparabile dalla speranza: credere che sia possibile costruire 
un futuro migliore dà la forza di lavorare per il bene. Educare alla speranza 
significa insegnare a non arrendersi di fronte alle difficoltà o all’andare 
“controcorrente“, ma a vedere le sfide quotidiane che spingono a pensare-
sentire-agire per amore come le vere opportunità per crescere. 
«Ognuno sia in grado di donare anche solo un sorriso, un gesto di amicizia, 
uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gratuito, sapendo che, 
nello Spirito di Gesù, ciò può diventare per chi lo riceve un seme fecondo di 
speranza» 
(Papa Francesco, Spes non confundit, 18). 

 

Educare alla pace significa contribuire a creare una cultura di pace a 
partire dai gesti e dalle parole. 
Gesti “minimi” di solidarietà, di riconciliazione, di prossimità e servizio e 
parole buone di perdono, comprensione, stima, fiducia, benevolenza. Ci 
impegniamo a insegnare l’arte della reciprocità, della fraternità e del 
prendersi cura dell’altro, perché “passi” in ogni ambito di vita frequentato 
dai ragazzi: a casa, a scuola, nel mondo dello sport, nell’uso dei social, nei 
gruppi dei pari, in oratorio. 

 

 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica  
8/6/2025 

08.30 
10.30 
18.30 

 
Giorgio Della Santina (1° anniversario) 

Lunedì  
9/6/2025 

08.30 
17.00 

 

Martedì 
10/6/2025 

08.30 
17.00 

Def. Fam. Gugliandolo, Ruggeri Esterina e Piergiovanni 

Mercoledì 
11/6/2025 

08.30 
17.00 

Def. Fam. Olivari - Zottino 

Giovedì  
12/6/2025 

08.30 
17.00 

 

Venerdì 
13/6/2025 

08.30 
17.00 

Def. Alberto 
Def. Rosa, Ireneo, Elsa 

Sabato 
14/2025 

08.30 
17.30 

 

Domenica 
15/6/2025 

08,30 
10.30 
18.30 

 
Iginio Del Soldà (1° ann.) Maria Gina Villa-Santa (trig) 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

ORE 18.10 SECONDI VESPRI 
FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


